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RIFIUTANDO DI DIMINUIRE LE IMPOSTE DI CONSUMO 

l o DC ho provato ili imo volere 
che I proni scendono o Homo 

La seduta dell'altra sera in Campidoglio - Boaga voleva aumentare il 
dazio sul vino! - Il gesuitico «allarme» per l'aumento del carovita 

* I giornali clericali p i fo<;ll 
f ìnàiperidenti » delia Capitale 

, hanno dato notizia ieri deil 'ap-
provv.zione da parte della mag­
gioranza capitolina delle tarif­
fe dell'imposta sui consumi per 
il 19.">6 in poche iighe, auasl 
distrattamente. Con altrettan­
te» noncuranza, del resto, anzi 
con evidente noia i consiglieri 
del gruppo d.c. e degli altri 
gruppi della maggioranza ave­
vano respinto tutte le proposte 
presentate dalla Lista cittadina 
per la diminuzione dell'imposta 
su alcuni generi di largo con­
sumo popolare. D'oltra parte, 
il fatto stesso che — come ha 
notato il compagno Cal lo t t i — 
un argomento di t.ile rilievo 
Ria stttto mes^o iri discussione 
nell 'ult imi seduta dell'anno e 
a mezzanotte prova in modo 
lampante le intenzioni della 
Giunta e dello maggioranza de: 
approvare frettolosamente le 
tariffe dell'imposta, lasciando­
le immutate a tutti i costi. E 
così è stato. 

Oro. la questione delle impo­
ste sui consumi e una questio­
ne puramente burocratica, di 
s>ear.=o peso? Purtroppo, le cose 
stanno ben diversamente: le 
imposte di consumo gravano di­
rottamente sui bilanci delle fa­
miglie romane, polche I prez­
zi dei generi dipendono anche 
dalla misura di queste imposte. 
E gravano esattamente per 12 
miliardi all 'anno. Busta, dun­
que, rilevare questo per com­
prendere come, proprio in que­
sto momento nel quale vivo e 
in tutti gli strati popolari il 
malcontento contro il continuo 
aumento del costo dello vita. 
la questione di una diminuzio­
ne o meno delle imposte <H 
consumo dovesse assumere una 
importanza, ai può dire, vitale 

Facciamo alcuni esempi. Un 
litro di vino costa, in media, 
135 lire: su questo litro di vi­
no peiKi un'imposta di consumo 
di 18 Jire. Un litro d'aceto 
corta 90 lire, l'imposta è di 
2U.50. Una tavoletta di ciocco­
lata da 25 grammi costa 30 
lire, l'imposta à di lire 7,70. 
Un chilo di tonno costa 1286 
lire. l'imposta pesa per lire 
38.35. Un chilo di pecorino co­
sta 1037 lire, l'imposta pesa per 
30 lire. E cosi via por le car­
ni, le conserve e «Uri generi di 
largo consumo. 

Come si vede, in alcuni casi 
l'incidenza dell'imposta è r i le­
vantissima (per l'aceto rag­
giunge quasi un terzo del prez­
zo) in al t r i minore; comun­
que. si fa sempre risentire. E' 
chiaro che uno diminuzione 
dell'imposta provocherebbe im­
mediatamente una diminuzione 
del prezzo. M G non basta: ciò 
avrebbe una indubbia influen­
za calmieratrice su tutto il 
mercato e cioè su tutti i prezzi. 

Ebbene, la maggioranza d.c. 
ha • respinto tutte le proposte 
della Lista cittadina dirette a 
diminuire l'imposta su alcuni 
generi di largo consumo, fra 1 
quali quegli che abbiamo cita­
to. Eppure, a Roma l'imposta 
viene applicata nella massima 
misura consentita e la Lista 
proponeva solo di abolire la 
maggiorazione: ma 1 d.c. han­
no votato contro tutti gli emen­
damenti , uno per uno. Ciò di­
m o e r à , senza possibilità di 
equivoci, che la maggioranza 
d.c. non ' vuole che i prezzi 
diminuiscono. 

Del resto, vi è un episodio 
che ci offre una ulteriore pro­
va di questo. L'assessore Boa­
ga ha dichiarato l 'altra .«rera 
chs sarebbe stata sua intenzio­
ne aumentare l'imposta sul vi­
no per ottenere un altro mi­
liardo. oltre i tredici che già 
ottiene, ma che la Giunta non 
ha voluto prendere questa de­
cisione (forse non ne ha avuto 
il coraggio). Aumentare l'im­
posta proprio sul vino, cioè su 
uno dei generi più popolari: 
ecco le grandi •« trovate « degli 
amministratori d .c . i quali non 
comprendono fra l'altro che i 
loro calcoli non valgono nul ­
la, polche se fosse stata au­
mentata l'imposta sui vino, sa­
rebbe aumentato il prezzo, le 
gente avrebbe rinunciato anche 
a quel poco che beve e il mi­
liardo dell'assessore Boaga a-
vrebbe corso il rischio di an­
dare in fumo. A parte il fatto 
che — per colmo d'ironia — 

l'assessore aveva anche sba­
gliato i conti, poiché l 'aumen­
to dell'imposta sul vino avrebbe 
semmai fruttato cinquecento 
milioni. 

L'intenzione chiara è stata 
ed è. quindi, non quella di 
alleviare, almeno per quanto 
e nelle possibilità del Comu­
ne, i bilanci delle famiglie ro­
mane, ma, ove possibile, di fal­
cidiarli ancora di più. Natural­
mente, sindaco, assessore e con­
siglieri hanno pianto sul dctl-
cit del bilancio e con ciò han­
no creduto di giustificare il lo­
ro comportamento smaccata­
mente antipopolare. Come se 
appena due giorni prima non 
fosse .stato pubblicamente pro-
Vito che i ricchi evadono re­
golarmente il fl?co. mentre il 
Comune alza le braccia. 

Il rillu:o sistematico di di­
minuire le imposte di consu­
mo viene, quindi, a smasche-
iare clamorosamente le cam­
pagne demagogiche che la DC 
e i giornali che la affiancano 
vanno svolgendo sull'aumento 
del prezzi. Quel cittadini che 
ancora potevano farsi incanna­

re dalle gesuitiche grida di al­
larme dei d.c. e dei loro al­
leati per il ver Untuoso aumen­
to del costo della vita, vedono 
ogni assai più chiaro. 

Se i prezzi aumentano la col­
pa non è del bancerellari del 
mercati rionali, del droghiere, 
del vinaio o del macellaio. La 
colpa è della D.C. e dei suoi 
alleati, che al governo e al 
Comune chiudono un occhio (o 
tutt'è due) se I ricchi non pa­
gano le tasse; voltano lu faccia 
dall'altra parte dinanzi alle 
speculazioni dei grossisti e dei 
monopolisti, e gettano, senza 
batter ciglio, il peso di tre­
dici miliardi di imposte di con­
sumo sui bilanci delle famiglie 
romane. 

E non servirà aver cercato 
di far passare sotto silenzio de­
liberazioni così importanti: 
provvederanno i comunisti, I 
socialisti, tutti i democratici a 
far sì che le responsabilità 
precise della D.C. siano cono­
sciute du tutti i cittadini che 
delle decisioni dell'altra sera 
faranno le spese per tufo il '56. 

K. e. 

> 4' f-i-a-"' 

i r'~; 

^MA 

A Roma come a. Kansas City: sulla via Appi» è stuta 
aperta una sala piena dì macchinette a gettone per il ti­
rassegno. la pesca, la caccia. Tulli i cartelli, le istruzioni 
ree. sono In americano puro, ionie le macchine. Anche 1 
dischi del giradischi automatico sono di Frank Sitmtra. o 
ili Franklc Lalne, Tuttavia l'Ingresso è libero anche a ehi 
non sa tirar fuori la pistola. In tre secondi e non sa met­
tere k o. 20 Indiani con una mano legata dietro la schiena 

VERSO UN ANNO DI NUOVE BATTAGLIE E PI BRILLANTI SUCCESSI 

Feste nelle sezioni comuniste romane 
attorno al VA A. e ai suoi amati dirigenti 
Kntusiusiuo per hi presenza elei compagni della segreteria e della direzione del Parlilo 
L'impegno ti ralforzare la federazione di Roma per la conquista del Campidoglio 

Fra le tradizioni ilei comu­
nisti romani ce né, da qualcìie 
tempo, una dal tutto curutteri-
Mit«: quellu di din- addio al 
- vecchio anno politico. <- di 
•militari' il nuovo con festeg-
giamenli in tutte le sezioni del 
Partito, addobbate, per l'occa­
sione. con rum particolare, e 
upcrre «li compnont, nuli umici, 
e itiiclu' a;:!', avversari. a tutti 
insomma gli abitanti del quar­
tiere. del rione o dalla bordata. 
E' in momenti tome questo che 
te xe>EoNi comuni.stf della C'u-
pitule riescono u manifestare 
appieno, v nel modo più ricuce 
e simpatico, il loro co rat fere di 
lase del popolo: centri di vita 
democratica, luoghi da cui .si 
irradiano cento atticità. Si rin­
nova, attraverso queste tipiche 
manifestazioni, in forma sem­
plice e schietta, il contatto fra 
i dirigenti del Partito e la gen­
te che al Partito ha dato, d:i 
rante tutto un anno, la Atta 
fiducia e il suo appoggio con­
creto e che, nel Partito, ripone 
le sue più belle e cure spe­
ranze 

Ieri sera, queste Jeite tradi­
zionali .-;i nono .i col le in unii 
atmosfera di entusiasmo senza 

UNA SENTÈNZA INCREDIBILMENTE MITE CHE SUSCITA INQUIETANTI INTERROGATIVI 

3 anni e 7 mesi dì eareere all'uxoricida Millefiorini 
per il delitto del 23 luglio 1954 sullAppia Antica 

La Corte mutando la rubrica del reato ha voluto concedere il massimo delle attenuanti - Le appassionanti arringhe 
di Pacini e Porzio - Breve permanenza dei giudici in Camera di consiglio - Il P.M. impugnerà la sentenza 

Allo 10,40 di ieri la prima 
sezione della Corte d'Assise 
presieduta dal dottor Tangari 
(P.M. dott. Bracci) ha condan­
nato l'uxoricida Luigi Mille-
fiorini a tre anni e sette mesi 
di reclusione riconoscendolo 
colpevole di omfeidio conti­
nuato per motivi di onore. La 
sentenza, che è stata accolta 
dagli applausi del Numeroso 
pubblico presente, ha inoltre 
disposto per l 'imputato la pena 
accessoria di quattro mesi 
di arresto per la detenzione e 
H porto abusivo di armi, cin­
que anni di interdizione dal 
pubblici uffici, U pagamento 
delle spese processuali, il 
simbolico risarcimento dei 
danni morali nei confronti del 
genitori e della sorella di Clo­
rinda Brignone. 

I giudici si sono ri t irat i In 
Camern di consiglio alle J5, 
rimanendovi quindi per un'ora 
e 40 minuti. Contro la sentenza 
presenterà Ticorso il Pubblico 
Ministero. 

Come si ricorderà, il ' 23 
luglio dello scorso annb 11 
giovano impiegato, nel bre.i 
si della torrtba di Cecilia 
Metclla, sulla via Appia An­
tica, uccise a revolverate la 
moglie, Clorinda Brignone, e 
feri l 'amante di lei. il noto 
commerciante romano Leone 
Pontecorvo. L'incontro à t re 
fu provocato dallo stesso Mil­
lefiorini che intendeva accer­
tare definitivamente l'esisten­
za di rapporti rotimi fra la 
moglie e il commerciarne, 

La relazione con Clprinda 
Brignone è stata lealmente 
ammessa da Leone Pontecorvo 
in ima delle prime udienze. 
L P sentenza che ha suggellato 
questa sanguinosa tragedia co­
niugale non può non suscitare 
molte perplessità, tacito più 
gravi ^e si considera yinteres-
se e la profonda emozione con 
cui II processo è stato seguito. 
La criminosa esplosione d'ira 
di Luigi Millefiorini è scaturi­
ta dall'esasperazione dovuta 
ad un'unione infelice che non 
costituisce certo un <faso ecce­
zionale. Quale insegnamento 
deriva da una sentenza tanto 
mite? O. per lo m i n o , quali 
impressioni essa lasfcia nell'o 
pinione pubblica? Non si trat­
ta certo di Infierire su un uo 
mo, ma di valutare appieno i 
problemi cne possono essere 
.suscitati dal verdetto nelle co 
scienze. 

L'udienza di ieri è «tata in­
tieramente dominata dalla ap 
passionata battaglia dei dilen-

ERA STATO CONDANNATO IN CONTUMACIA 

Arrestato uno del banditi 
delia Cassa di Risparmio 

Gh ageny della squadra ìn-
teotigativa della polizia giu­
diziaria nelle prime ore di ve­
nerdì hanno tratto in arresto 

, Silvio Paparazzo, di 33 anni, 
responsabile di rapina aggra-

. vaia. Questo pregiudicato era 
stato già condannato in con­
tumacia a 6ei anni e sci mesi 
d» carcere essendo uno dei oro-
tagonistl, an7i l'organizzatore 
dell'assalto alla Cassa di Ri­
sparmio di Roma, sita in Via 
Nomentana 161. 

Il Paparazzo, insieme con i 
pregiudicati Arnaldo Toti e 
Gerardo DI Silva, neiie prime 
ore del mattina del 21 giugno 
1950. fece u~ia irruzione a ma­
no armata nella banca, e, im­
mobilizzati gli Impiegati, r iu­
scì ad asportare un sacchetto 
contenente la somma di ur, mi-
liorie e settecentomlla lire non-

colari in bianco e cambiali per 
un valore imprecisato. 

I rapinatori, consumato il lo­
ro audacissimo colpo ladresco, 
si dileguarono a bordo di una 
1100. Durante la folle corsa I 
rapinatori investirono un ci­
clista il quale venne ridotto in 
fin di vita. 

Per un dissesto finanziario 
tenta di togliersi la vita 
Verso > ore 18.» deH'altro 

ieri e etata trasportata a! pron­
to «occorso del Udo di Osti* !a 
sonori™» Mar* FVrrettl CI 24 
anni. «Oliarne in ria MMenati 7. 
Poco prima 'o ragazza, prem 
da grande «conforto a causa di 
un grave dissesto finanziario, 
a'.evn tentato di togliersi 1* vi­
ta recidendosi le vere del po!«t. 
ubando u n - lametta da barba. 
l a PerretU e «tata gìudtcat* 

che blocchetti di assegni o r - guaribile in 8 giorni. 

sori, avvocati Giuseppe Pacini 
e Giovanni Porzio. Le fasi di 
questa avvincente battaglia, 
tendente ad ottenere per l'ini -
pututo il maArimo delle atte­
nuanti, sono Mate seguite da 
una folla strabocchevole di 
pubblico o di avvocati che ha 
invaso persino il pretorio fin 
dalle 9 del mattino. 

La linea difensiva sviluppa^ 
la dal l 'aw. Pacini nella sua 
arringa è stata intesa a di­
mostrare due tesi fondamen­

tali: Millefiorini uscì di casa 
armato della pistola poiché 
aveva deciso di sopprimersi; 
la tragedia esplose fulminea 
allorché, dinanzi all 'atteggia­
mento spavaldo e provocatorio 
dei due amanti, l 'imputato 
raggiunse, per la prima volta, 
la certezza del tradimento. 

« Che egli non nutrisse pro­
positi omicidi — ha detto Pa­
cini — * stato affermato con­
cordemente da tutti i testi­
moni che abbiamo ascoltato. 
Lo «tesso Girinoli, il quale in­
contrò Millefiorini in compa 
gnia del Pcntecorvo alle 12 del 
23 luglio dinanzi al Teatro 
dell'Opera, ce lo ha ripetuto 
per l 'cnnc'ima volta A lui 
{"imputato dU-M» * Sembra che 
tutto si spieghi. Telefonami, ti 
informerò • F.no n quel mo­
mento infatti Pontecorvo ave­
va ammosto di aver avuto con 
Clorinda Bngnore solo quei 
rapporti che possono derivare 
da ur.a innocente conoscenza • 

« Sulla via Appia — ria pro­
seguito Pacini — Millefiorini 
interrogò martellante, per fu­
gare tutti i sospetti che a» an­
nidavano nel suo cuore, fin­
ché il Pontecorvo non lo fe*-i 
con ur.a frase bruciante 
"Questa è la verità. Che lei ci 
creda o no non mi interessa ". 

Offeso e sconvolto. l'impu­
tato sentì crollare d'improvvi­
so la fiducia che aveva con­
servato fino a quel momento, 
che gli aveva fatto accettare 
!e spiegazioni fornitegli. Spa­
rò sul commerciante e tutta­
via non aveva ancora conce» 

pito 'il proposito di soppri­
mere la moglie. Solo quando 
ella si gettò sull 'amante feri­
to, invocandone appassionata­
mente il nome. Millefiorini le 
.««caricò contro la piatola ucci­
dendola ». , 

L'avvocato Pacini ha conclu-
BO la requisitoria dicendo «Si­
gnori della Corte, io non affi­
do Luigi Millefiorini al vostro 
sentimento di pietà, di indul­
genza e di solidarietà umana, 
ma alla ret ta interpretazione 
dei fatti e della norma giuri­
dica. Il delitto di quest'uomo 
è un omicidio continuato per 
motivi d'onore. Con esso, in­
consciamente, egli ha inteso 
riaffermare quei valori morali 
che erano etati infranti da 
Clorinda Brignone ». 

Tale conclusione è stala ac­
colta da commenti, contra­
stanti. Non è mancato mfattl 
chi, considerandola singolar­
mente audace, ha rilevato che 
nemmeno l'infrazione di fon­
damentali principii morali può 
giustificare un crimine. 

Quando si è levato a parlare 
Giovanni Porzio l'aula è piom­
bata di colpo in un silenzio 
assoluto. Con -eloquenza av­
vincente e profondamente sor­
vegliata, il famoso avvocato 
ha evocato dinanzi alla Corte 
attentissima Io stato d'animo, 
Il tormento e l'angoscia che 
hanno armato la mano dell 'im­
putato. E tutto ciò ha caputo 
ottenere con eccezionale, gio­
vanile vigore. 

« Dopo la mirabile arringa 
del mio illustre collega Pa­
cini — ha dettò Giovanni Por­
zio con una sfumatura di ci­
vetteria — a me non reste­
rebbe nulla da aggiungere, se 
non che sollevare la cortina 
che può velare ancora Luigi 
Millefiorini dicendo " Ecce 
homo con le cicatrici del suo 
martirio. Ecce homo con i 
chiodi del suo tormento -. 

Ricordando la figura di 
Clorinda Brignone. il difenso­
re non ha potuto non sotto­
linearne la violenza senza li­
miti. « E* possibile compren­
dere e perdonare tutto di lei 
— l'insulto. la bestemmia, la 
percossa — ma ella giunse al­
l'umiliazione più atroce spu­
tando sul voltò del marito che 
pure l'amava profondamente ». 

Dell'imputato l'avvocato Por­
zio ha detto: - E* un uomo 
onesto che ha percorso fino in 
fondo il suo calvario. Le prime 
rivelazioni hanno gettato in lui 
Il germe d i un'ansia c h c si è 
tramutata lentamente in ango­

sciosa follia. Di essa è testi­
mone l'incertezza mantenuta li­
no all 'ultimo momento, umana 
e comprensibile incertezza di 
chi si rifiuta di accettare una 
verità troppo dolorosa e umi­
liante. Continuando a mendi­
care un filo di luce, una spie­
gazione che potessi placarlo, 
Millefiorini ebbe la percezione 
della realtà solo dinanzi ad 
una risposta di Pontecorvo che 
lo raggiunse come una fru­
stata ». 

Alla fine dell 'arringa Mille-
fiorini. trattenendo a .stento le 
lacrime, ha abbracciato e ba­
ciato l'avvocato Porzio mor­
morando: • Grazie... grazie... 
grazie... », 

In contrasto con le tesi della 
difesa e ponendo alcuni inter­
rogativi inquietanti, aveva par­
lato nella mattinata l'avv. An­
tonio Miceli, secondo patrono 
di parte civile. Dopo aver 
escluso l'ipotesi che Millefio­
rini volesse veramente ucci­
dersi, Miceli ha rilevato che lo 

stesso rappresentante dell ' ac­
cusa ha accordato all'imputato 
le attenuanti derivanti dai par­
ticolari motivi morali e sociali 
e della provocazione. 

Accettare tali attenuanti — 
si è chiesto l'avvocato — non 
è quasi riconoscere il diritto a 
sopprimere la propria moglie 
quando se ne scopra l 'adulte-
na? E, comunque, non fanno 
esse apparire il crimine come 
un gesto comprensibile e, for-
.•«. persino giustificabile in un 
Paese come il nostro dove non 
è ammesso il divorzio? 

La sentenza di ieri, la cui 
mitezza era davvero inattesa, 
anziché dissipare tali interro­
gativi li ha aggravati. Certo è 
che essa sca tu r i r e da un or­
dinamento giuridico, sociale e 
morale nel quale paiono talora 
legittimati principi medievali 
quali il diritto di vita e di 
morte su di una donna che sn 
acquista con il matrimonio, o 
il diritto wl una giustizia in­
dividuale e fommaria. 

precedenti, grazie alla presen­
ta di cinque membri della se-
«reterid del PCI e di altri Jru 
i pia coitost'iitti ed ti imiti diri-
neiili del Partito, folle di ctttu-
(iiiii M tono raccolte intorno ai 
compitimi Lmyi Loriao, Giorgio 
Amendola, Arturo Colombi, 
'«lauro Kcocciiuurro, Edoardo 
D'Onofrio Emilio Sereni, Um­
berto Terracini, Pietro Inumo, 
Mano Alleata ed Otello Nun-
>iuz2i, che hanno partecipato, 
rispettivamente, ulte manife-
.stuzioni net quartieri Italia, 
Gurbarrllfi, Esquilino, Torpi-
oiuitlara, Prìmavalle, Campitel-
ti, Appio, Tiburtino, Ponte-Pa-
• iove e Tettuccio. 

Fiori, nppluasi, brindisi ha»- ; 
no salutalo ì dirigenti del PCI; 
ma, insieme cov questi s^uni 
di affetto e di fiducia, i comu­
nisti romani hanno offerto 
quatcosa di più prezioso: i ri­
sultati della campaunu per il 
tesseramento a il proselitismo, 
nuove tessere, iitiout compaoni. 
E anche la presenza di questi 
ultimi (centinaia di cittadini 
venuti per la prima volta nel­
le nostre file) ha contribuito a 
dare ai festeagiamentt un tono 
particolare, riconfermando la 
jrcscheJ2a e il viyore ineiauri-
bile di un partito che vuol 
trarre dai propri suecesirt sol- j 
tanto un più energico stimolo 
ad affrontare a breve scadenza 
uuoue e impeonutire battrtj/lie; 
prima fra tutte quella per por-
rare in Campidoglio i rappre­
sentanti (jnntni del popolo 
romano. 

Fra le otto e le undici di ieri 
•cera slamo stati in alcune .se­
zioni. A Italia, i compagni ave­
vano tappezzato i muri di 
iirandi stelle multicolori. Su 
ciascuna, «na brere frase ri­
cordava un successo della de­
mocrazia italiana, del fronte 
socialista, del movimento per 
la pace: Ele2toni di Gronchi, 
Scelbn cacciato, Sfacelo del co­
lonialismo. Incontro fra i qiiut-
tro Grandi. Bulganin e Kru­
sciov in India, Corte Costitu-
-ionale, Bundung. 1 dirigenti 
sezionali hanno sinteticamente 
ricordato il contributo dei co­
munisti del quartiere alle lotte 
politiche dell'anno, ponendo m 
luce che a quelle lotte, e alle 

altre ancora In corso, è stretta­
mente legata la campagne per 
il tesieramento. La quale pro­
cede con maggiore speditezza 
che nel dicembre 1354, come 
provano i 730 compagni che 
hanno oùl ripreso la tesseru 
(contro • 576 del 30 dicembre 
dell 'anno scorsoi. Premi sono 
stati assegnati alle cellule che 
sf sono distinte: IV Irma Ban­
diera , che ha gin raggiunto 
il 13.) per cento, la li femmì-

aver superato il 100 per cento: 
quelle della Stigler-Otis, della 
Zecca, del Catasto, del Merca­
to di piazza Vittorio, la prima 
e l'undicesima muschili di stra­
da. Kon conosciamo il bilancio 
presentato dalle altre se-ioni. 
Afa di tutte pensiamo si possa 
dire quello che Lonyo ha detto 
rispondendo all'augurio dei 
compagni del quartiere Italia: 
» / duii da voi esposti sono 
'(uelti di una buona e solida 

Feste di fiiie d'anno 
a Trionfale e L Metrcnio 

Altre feste di fine d'anno 
avranno luogo stasera a 
Trionfale e a Latino Melro-
nio. su iniziativa delle lo­
cali sezioni del Part i to e 
della Federazione Giovanile 
Comunista. 

Manifestazioni sono indet­
te alle ore 11 di domenica 
mattina a Laurentina e, nei 
primi giorni della prossima 
settimana, a Mat t in i e a 
Macao. 

PARTECIPAZIONE TOTALE ALLO SCIOPERO 

Per quattro ore si sono fermati 
tutti i servizi della SXE.F.E.R. 

I! sindacato autoferrotranvieri risponde al comunicato della direzione 

Il compagno Longo brinda all 'anno nuovo con I compagni 
della sezione Italia 

«ile, la ^Gramsci'-, quella del 
Policlinico, ed altre. L'annata 
del settimanale satirico L'Asi­
no del 1907 è stata offerta in 
dono al compagno Longo. 

A Torpignattara, è stato an­
nunciato che 1.700 compagni su 
2.100 hanno già rinnovato la 
iscrizione, sicché la sezione ha 

"azienda" bene auuiafa*. Ma, 
ha uggiunto Longo, i vostri da­
ti non hanno soltanto un peso 
numerico, pure molto impor­
tante. Essi hanno tin. grande s i -
gnificato umano e ideale, di 
emozione, di dedizione, di ade­
sione ad tm'atfinità. ad un sa­
crifìcio continuo, accettato con 

Ieri, nella mattinata e nel 
pomeriggio, come preannun­
ciato, i lavoratori della Stefer 
sono scesi compatti in sciopero 
per quattro ore. due nella mat­
tinata e due nel pomeriggio, 
contro l'intransigenza della di­
rezione aziendale all'accogli­
mento delle giuste ed umane 
richieste avanzate dai dipen­
denti. 

Dalle ore 8 al le 10 e dalle 
ore 16 alle 18 hanno sciopera­
to al 100 per cento i lavora­
tori della Stefer Fiuggi e della 
Stefer Castelli sospendendo il 
servizio tranviario e automo­
bilistico urbano ed extra ur­
bano. Alla STEFER Lido, la 
sospensione ha avuto luogo, 
sempre cftn la partecipazione 
totale dei lavoratori, nella 
mattinata dalle ore 6.55 alle 
<»re 855 e nel pomeriggio dal­
le ore 15,55 alle o re 17,55. 

Data la coincidenza della fe­
stività di f n e anno, allo sco-

GRAVE INCIDENTE SULLA VIA OSTIENSE 

Otto feriti nello scontro 
fra un'auto e un camion 

Otto fcr-.t:. fra cui sei ragaz­
zi. sono il bilancio di un inci­
dente stradale avvenuto ieri 
pomeriggio r-ulla via Ostiense. 

Verso le ore Ifi urta « Lan­
cia Apriha » proveniente da 
Vitinia. giunta al km. 12 della 
via Ostiense è «ridata a cozza­
re contro un autocarro « OM » 
tipo Leoncino targato MI 
213998 e guidato dà un certo 
Settimio Par paiola-Ferrante di 
24 anni. Nell'urto l.iutomobile 
si è rovesciata e gli occupanti 
sono stati estratti dalla macchi­
na da alcuni volenterosi tutti 
P'.ù o mer>o gravemente feriti 
e trasportat: a S. Camillo 

Sull'Aprili», guidata dalla si­
gnora Claudia D'Amico in Co-
lagiacomo di 35 anni abitante 
a Vitmia, si trovavano i figli 
d*lla D'Amico in Coiagiaoomo 
di 35 anni abitante a Vi tn la , 
<i trovavano ì figli della D'A­
mico Ser^.o di 7 anni giudi­

cato guar:b.!e m 7 g.omi e Si­
monetta di 12 anni guaribile. 
come la madre, in 5 giorni. 
lno::re a bordo della «Lan­
cia . vi *i trovavano anche la 
*orcl!a della D'Amico, signora 
Tornassi:!; di 31 anni anch'essa 
e uditala guaribile in 5 giorni 
ed i figli Adriano di 10 anni 
guaribile '.n SO giorni e Da­
niela di 3 anni guaribile in 3 
giorni, i /ottavo ferito, un 'lim­
bo di 7 anni Bernardo Rich-
man, guarirà in 15 giorni. 

Un'altra bimba è stata r:co-
ve-i:ta ;n osservazione a San 
G r.\ .-.ni. vittima di un inci-
.ier.te della strada. Si tratta d: 
Rosa Di Palma di 6 anni abi­
tarne alla Torraccia la quale, 
ieri alle 13.45. mentre at t raver­
sava piazza s. Croce in Geru­
salemme e stata travolta da 
un'autopubblica guidata da 
Silvestro Masini abitante in 
via Paola 16. 

Po di non creare disagi alla cit­
tadinanza, le organizzazioni 
sindacali di categoria hanno 
deciso di sospendere l'agitazio­
ne per riprenderla dopo il 1. 
gennaio, se la direzione azien­
dale della STEFER persistesse 
nel suo atteggiamento. 

AI termine della manifesta­
zione di ieri il sindacato pro­
vinciale autoferrotranvieri ha 
emesso un comunicato, in ri 
sposta alla nota apparsa sui 
g.omali d i ieri e l'innata dal­
la direzione della STEFER. 

* La maggior parte delle ri 
vendicazioni — dice il comuni 
calo — si trascinano da anni, 
e non per colpa del lavoratori 
I Consiali di amministrazione 
che si sono succeduti non han­
no risolto neppure i problemi 
minimi riguardanti l'azienda, in 
quanto i servizi vanno sempre 
peggiorando. 

Non risulta a verità quanto 
afferma la Direzione azienda­
le. che l'apposita commissione 
nominata dal Consiglio di am­
ministrazione non abbia avuto 
il tempo di studiare i problemi 
dei lavoratori. E* xero, invece 
che per la maggior parte delle 
questioni, la commissione di 
es«: si è già dichiarata contra 
ria ad ogni accettazione, mei 
tre per la restante par te non 
«i e pronur'ciata affatto. 

Una dichiarazione in tal s«n-
;o ~~ p'o-=e«ue il comunicato — 
fu fatta dall'azienda alle orga-
iiz?.az;oni sindacali dei lavora­
tori in data 16 u.s.; una riunio­
ne successiva, che doveva aver 
luogo il 23 dicembre, con lo 
^copo di proseguire le trat t? 
tive sulle altre questioni, fu 
disdetta dalla ste=«a Ammini­
strazione aziendale Soltanto 
a quella data le organizzazioni 
sindaca1,:, di fronte all 'atteg­
giamento intransigente della 
-»z»enda. si videro costrette ad 
inter^ificare l'agitazione, pro­
clamando lo sciopero per il 23 
u s e poi quello di ieri. 

Pirdfiatd una portiera 
per un fagotto di petardi 
La portiera dello stabile di 

via Mamiani 13 è stata mal­
menata da tre indivìdui perchè 
aveva rifiutato di nascondere 
un fagotto di petardi L"incre-j 
dibilc episodio è avvenuto ìeri l 

alle ore 15. 
Un uomo e due donne han­

no avvicinato la portiera, An­
na Canini d i 44 anni intiman­
dole d i nascondere la pericolo­
sa merce perchè la polizia si 
aggirava nei dintorni in cerca 
appunto di venditori abusivi di 

castagnole- Al rifiuto della 
donna i t re sono passati a vie 
di fatto. La Canini ha ripor­
tato ferite medicatele all'ospe­
dale di S. Giovanni. 

Maflumri parla 
Hll iltlViSli SiHiCill 
Presieduta tial compagni 

Mammucart. Cianca, Crlsman. 
Moig.A e Aloroncil. ba avuto 
luogo ieri, nel salone della Ca­
mera del Lavoro. la manifesta­
zione <U fine d'anno indetta in 
onore degli a t t ivici sindacali 
romani. 

lì compagno Mammucart. se­
gretario responsabile della Ca­
mera del Lavoro, dopo «ver ri­
volto agli attivisti lì ringrazia­
mento fraterno den'organlzza-
/ione sindacale, ha tracciato un 
t>re\e bilancio delle lotte con-
Jotte dai lavoratori romani nei 
cor=o del 1955. 

Mammucart ha concluso, tnci-
:ant!o gM attivisti al lavoro nella 
caT.pagna di tes«rr»mfnto e re­
clutamento alla CGIL per il 
1956-57. in modo rt» raggiunge­
re tri attuali 164 mila Iscritti e 
di portare altri lavoratori alla 
.ireani77»7iorte sindacale uni­
taria. 

vinto la gara con le tre di Gen-Iletizia d i cuore da chi ha fidu 
zana, rimaste al 65 per cento.)eia nella possibilità di creare , 
Dieci cellule femminili e J3|nuot;i rapporti fra gli uomini 
maschili sono state premiatele fra i Paesi, e di dar rifa a • 
con libjL A Garbatella, i localiIun mondo nuovo. 'Noi venia-
erano così premiti che moltaimo da lontano». Il nostro Par 
gente, per ascoltare il discorsoi tifo ha avuto una tuta lunga 
di Amendola trasmesso dall'ai-jdif/ìcile. Pure, sono cadute 
toparlante, è rimasta con oli (illusioni di chi lo voleva can~ 
ombrelli sotto la pioggia, 7ieI|ce2Iato dalla faccia della terra, 
giardino. Qui. come altrove, haìo di chi accarezzava la speran-
partecìpato alla manifestazióne!za che fosse solo un fuoco dì 
tutto il direttivo della serio nel paplia. ATelIe lotte aperte, o $ot-
socialista. Una sfida è stata lan-jterranee, contro le tn'olenre e 
data dalla FGCI agli -anziani».(fé frodi e i raggiri, il Partito 
Traguardo: il 10 gennaio: obtef-lsi è rafforzato. Vanno chc 
tivo: avvicinarsi o raaatutiaerel muore cominciò con minacce 
il 100 pe rcen to nel tesseramen-linsensate contro di noi. Dodici 
to. Chiusa la parte politica del-jmesi dopo, ci presentiamo sulla 
la manifestazione, i compagnijsoalia del J556 più forti nume-
si sono trattenuti a lungo, scam-ìricamente. più combattivi, più 
biandosi brindisi, cantando elconsapevoli, portando con noi 
ballando. jnel cuore e nella mente la se-

AU'£squiIino. il bilancio del (remi coscienza che, nonostante 
tesseramento è stato: 91 per la difficoltà e la vastità dei 
cento, con 34 reclutati. Sei ceZ-|compiti, tiuotu successi ci atten­
uile sono state premiate p e n d o n o nel ricino futuro. 
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